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LO SFACELO DELLA G E R M A N l A l disfazione dei loro indi~pensabili bisogni. 
Se questa nostra aztone non avesse e-

La grande offensiva invernale Russa ha ste hanno aperto nelle viscere dei popoli. sito P.ositivo. noi ci r~c~ere.mo n~i luog~i 
impresso un carattere risolutivo a questa I tedeschi sono costretti a sguernire i oye yt sono t magaz~mt de.t nost~t a~uzzt
fase della guerra. Con una potenza ed una fronti dell'Ovest e del Sud, compreso quel- m, h vuotere~o ~d 1 ~ostn Comtta!t pen
velocità che non trova riscontro nella sto- lo italiano, per tentare di tamponare le sera!lno alla dtstnbuzto.ne equa det pro
ria, le armate Russe, dopo aver travolte falle di quello dell'Est. Favorite da que- dotu a tutta la popolaziOne. 
tutte le formidabili difese tedesche e le sto jM.tto le armate Alleate dell'Ovest han- In questa nostra lotta non saremo 5ole, 
armate clze le presidiavano, in 12 giorni no aumentato il ritmo della loro contro!- ~a a_vremo tutto l'appogg~o del.CL.N .. Pro· 
lzanno liberate oltre 145 città e /9.500 lo- fensiva e sempre più stringono anch'esse vt~~tale, c<;m al. no.stro f1anco.1 n?st~J uo
colità della Polonia ; 40 Città 3445 foca- sulla" tana nazista. Liquidata praticanzen- mmt orgamzzah nel loro orgamsmt dt mas
lità della Cecoslovacchia, hanno pratica- te la grande guarnigione di Budapest le sa: Cam~ra C~nfederale d~l Lavoro~ Fro~t~ 
mente isolata la Prussia Orientale, sono armate Russe minacciano Vienna e Trieste; della Gtoventu, _volo~ta~t ~ella Ltberta, • 
penetrate su di un fronte di 90 Km. per le vie di comunicazione e di ritirata dal- GAP e le SAP t quah ct dtfenderanno da 
una profondità di 40 nella Slesia tedesca l'Italia corrono il rise/zio d'essere taalfa- gh ~ventuali attacchi nemici. 
raggiungendo l' Oder per una estensione te pei tedeschi. Anche per noi italiani esi- A~anti dunque r:ella lotta co~tro la.Ja
di 60 Km. ste un grande compito: impedire ad ogni me, zl. freddo ed 11. t~rrore .nazz-fa~czsta. 

La gloriosa Armata Rossa si trova a costo che i tedeschi possano uscire ejficen- Avanti nella lotta d1 lzberazwne nazwnale . 
meno di 200 Km. dal cuore tedesco sul qua- ti dal nostro paese per portare aiuto alle 
le punta decisamente: Berlino. Il grande altre loro armate dell'Est che stanno ptr DISPREZZO ED ODIO AI TEDESCHI 
ed eroico popolo Polacco sta per essere essert travolte definitivamente. 
completamente liberato e la sua I· Armata, Se non riusciamo a far ciò la guerra 
equipaggiata dai Russi, ha partecipato al e l'! no~tre tremende sofferenze non .potran
fianco dei Sovietici alla liberazione di no cessare cosi presto com'è nelle nostre 
Varsavia. aspirazioni ed in quelle di tutti i popoli. 

Questi 12 primi giorni di epiche bat- Stringiamoci dunque ai nostri valorosi pa
taglie segnano i tempi della grande cala- trioti, diamo loro ogni aiuto in viveri e in
strofe germanica che invano le iene Hitle- 1 dumenti, disseppelliamo le armi e conse
riane cercano di rimandare. L'ora della gnamole loro, rinsaldiamo al più presto i 
definitiva resa dei conti è ormai prossima. ~ nostri gruppi di difesa, chiamiamo a rac
E mentre in campo nemico regna l'ango- colta tutte le donne per intensificare la 
scia e il caos dall'animo di tutti i popoli lotta contro la fame, il freddo ed il ter
erompe un grido d'esultanza e d'ammira- j rore, ricreiamo nelle masse femminili la 
zione per la grande missione liberatrice febbre di lotta del Settembre-Ottobre scor
compiuta dai Russi,· nell'animo di tutti i l so e tutti i nostri compiti sapremo asspl
popoli si consolida la certezza della p ros- i verli, con la nostra lotta giornaliera a fian
sima fine della Germania Hitleriana e tutti 1 co dei patrioti prepariamoci alle lotte de
intensificano la loro partecipazione a que- cisive per la liberazione della nostra Pa
sta fase finale del conflitto che porrà ji- tria e, per la distruzione del nazi-fasci
ne alle tremende sofferenze dell'umanità e l smo, la conquista della libertà e della de
al fiume di sangue che le jene nazi-fasci- mocrazia progressiva. 
-- ---------

LOTTARE DOBBIAMO 
CONTRO LA FAME, IL FREDDO ED IL TERRORE NAZI-F ASCISTI 

Mamme, spose, voi che quotidianamente ciar i nazi-fascisti dal nostro suolo, e puri
lavorate nelle officine, nei laboratori . negli l flcare l'aria ammorbata dalla loro presenza. 
uffici e che tornando a casa stanche dovete Lottare quindi dobbiamo contro la fa
con le insufficentissime provviste prepara-

1 
me esigendo dalle autorità cittadin.e e lo

re il cibo ai vostri figli e ai vostri mariti; . cali la distribuzione dei grassi, la pasta, 
voi che sapete quanto costi un chilo d1 lar- il riso, lo zucchero, tanto necessario spe
do e di burro acquistato a mercato nero; cialmente alla vita dei nostri piccoli, il sa
voi che vorreste appagare l'appetito e for- pone e il sale; questi generi ci sono sono 
s'anche, col vostro amore, la ghiottoneria nostri. e non rlebbono essere usati ~ sciu
dei vostri piccoli, vi sentite certo piene patì dai nostri aguzzini. Lottare dobbiamo 
di odio per questa gente che mangia e fa contro il freddo esigendo la distribuzione 
~~ngiare ~li animali e rende. immon~izra dei vestiti, delle scarp(', delle c_operte e 
cto ~he not dovre~~o mangtare, lasc1an- , quell.a del carhone ~ d~lla le~na mdispen
doct appena le bnctole. sab1h per cuocere glt ahmenh e riscaldare 

E la legna ed il carbone che non hanno i nostri organismi che, deperitissimi hanno 
distribuito dove sono andati a finire se perduto la resistenza alle malattie: 
non nelle cantine e nei granai dei Coman- Lottare dobbiamo contro il terrore na · 
di tedeschi, nelle case e nelle ville dei na- zi-fascista che infierisce bestialmente con
zi-fascisti, mentre il popolo soffre e i loro tro inermi cittadini, stimati professionisti 
figli tremano e piangono dal freddo? scienziati, preti, donne, giovanette bambini 

I banditi hitleril'lni, coadiuvati dai loro ancor poppanti, oae~ti lavoratori' ed i no-
servi fascisti, vogliono piegarci con la fa- stri figli migliori. · 
me, il freddo ed il terrore per ridurci Per lottare è necessario che tutte te 
schiavi. Questi mesi di dura lotta non so- donne di qualsiasi f~de politica e creào re
no stati sufficienti per dimostrare a questi ligioso e le senza Partito si organizzino nei 
bruti di quale tempra siano le donne bo- «Gruppi di Difesa della Donna • costitui
lognesi, i loro uomini, tutta la popolazione: scano i Comitati Popolari, di Rion~ di Stra
Bisogna ancor più intensificare la l;;tta. · da e di Villaggio; scendano in lo'tta tutte 

Basta con la fame, il freddo ed il ter- unite e compatte, manifestino in massa 
rore! Vogliamo man~iare r.oi e i nostri J nelle strade e sulle piazze esigendo dalle 
!!_~li, vogliamo riscaldarci, vogliamo cac- autorità cittadine e locali l' immedrata sod-

Vi chiamiamo alla lotta contro l' im
morale spettacolo che alcune nostre con
cittadine offrono con il loro contegno nei 
riguardi dei soldati germanici. 

È doloroso riconoscere che alcune don
ne nella nostra città sono divenute concu
bine occasionali o permanenti dei soldati 
tedeschi Altre donne invece si danno ai 
tedeschi solo per quella corruzione mo
rale per cu1 pensano di trovar soddisfazio
ne in ciò che di straniero·di diverso è in 
essi; t tanto per cambiare• se vogliamo dir
lo con le loro parole: ebbene, queste sono 
come le altre colpevoli, anche se la loro 
colpa si limita molte volte ad una semplice 
civetteria fatta di lusinghe e di moine, per
chè se per le altre potesse ( ma non può 
tuttavia) sussistere una scusante costituita 
dalla loro vita abitualmente pec~aminosa 
e dalle necessità finanziarie, per queste 
non ne sussiste nemmeno una 

Che cosa dunque vi chiediamo, donne 
bolognesi? 

Anzitutto il vostro contegno irrep:.-en
sibile nei riguardì dei soldati tedeschi, un 
contegno fatto cioè di dignitosa fierezza, 
come si addice al momento che la nostra 
Patria vive. 

In secondo luo~o vi chiediamo di di
sprezzare queste femmine svergognate che 
si abbassano al punto di cadere nelle brac
cia dei nostri tiranni; disprezzatele q~este 
donne, fate loro sentire la vergogna della 
vita che conducono, squotetele, minaccia
tele per ricondurle ad una vita migliore. 
per far loro ritrovare se non la loro or
mai perduta dignità di donne, almeno la 
loro dignità d'italiane. 

Nen pensano queste disgraziate che le 
mani che le accarezzano sono ancora lor
de di sangue italiano, sono le stesse che 
hanno depredato, percosso, incendiato in
teri villag-gi e che torturano e seviziano i 
nostri eroici Patrioti e le nostre eroine; 
non pensano che gli abiti, le pelliccie, i 
danari sono roba nostra, rubate alle no· 
stre case distrutre? 

Ed in nome dei nostri figli, dei nostri fratelli . dej 
nostri sposi strappati a noi dal barbaro tedesco in 
combutta con i traditori fascisti; in nome dei nostri 
morti caduti eroicamente per la libertà della nostra 
Patria; in nome della nostra Italia calpestata e muti
b.ta dalle orde nazi-fasciste, che vi diciamo ancora 
una volta: 
Disprezzo e odio ai barbari oppressori te
deschi. Tutto il vostro amore, tutto il vo
stro ap_Poggio ed aiuto vada ai Patrioti. 
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Ul\ Colol\o di Sesto racco t a l FARINA Al CAVALLI ..... 
e frustate a noi. È così nello spirito van

e I tedeschi sono gli esseri più barba- . mentre le lagrime mi bagnavano il viso l dalico dei nostri op~ressori tedeschi e il 
ri e sadici di questa terra, bisogna distru~- sentivo una fiera ribellione, un odio sor- pop~lo_ se ·vuoi~ farma, deve pagarla a 
gerli tutti finchè non ne resti neppure uno, do verso il tedesèo ed i servi fascisti, m6n- venti lire al c~IIo. . .. . . 
non ;:~vete idea di quali crudeltà siano ca- tre una mano asciugava gli occhi, l'altra Due sold~ti germanici . t~asci_nano un 
paci ; bisogna vedere per credere , _ si stringeva fo.rte nel pugno, tanto forte sac.c? per l'a1a; noto l~ stnsc1a b1anca .che 

Cosi si esprimeva poche mattine fa un che le unghie si conficcavano nel palmo: la~c1a sul terrono e ~h1e_do al.la contadma: 
colono di una località della nostra pro- ìe latrime esprimevano il dolore. il pugno c: .E gess?? - Macche.; e farJna, la ~anno 
vincia a pochi chilometri dal fronte, ve- che si stringeva forte diceva che da questo a1 ~avalli, ~n bel delato ». E._propr~o un 
nuto in cirtà per trovare scampo alle bar- dolore sarebbe nato non un ac~asciamento. del.ttto: c~s1 se ne va tutto cio _che 1 no
ba.rie tedesche e rifog-io per sè e la pro- bensì un desiderio di lottare, una volontà Stn campi hanno pxodotto, cos1 v~ngono 
pna famiglia, dopo l'avvenuta distruzione di vendicare tutti i sot>rusi patiti e le u- c?nsumate tutte le nostrescorte alimenta-
della sua casa. mìliazioni inflitteci. n tanto gelosamente conservate; e non di-

• c: l tedeschi portano via tutto, tutto ca- Compagne che leggete, donne bolognesi cano. i tedes~ofili che i ge~ff!ani.ci prendo-
pite? Non hanno per noi nessuna pietà, che vivete questi momenti tristi ed eroici, no sr, ma solo , per necesstta del lor.o so
parlan? fra loro e ridono, sempre mi ri- non continuate a piangere sulle vostre stenta mento; n_o, pre~dono per _sod~tsfar~ 
dono m faccia, ma io .... io rido più particolari sciagure· e sulla rovina della un b~rp:;tro s~mto d~ sacch~ggto, dt rapi
di loro •. Patria nostra, rialzate il rapo, adunate le na, dt d1struztone,_ c1 S.B_oghano J?-On solo 

Quest'ultima frase mi colpì, gùardavo le vostre migliori energie fisiche e spiri- p~rchè.· loro necess1ta cto <;he not. pos~e
quell' uomo che avevo conos:iuto forte e tua li e preparatevi a lottare con tutti i d~anto, m.a ~n che. s<?prat~tto per ~! sad_1c~ 
sereno e che narrava tutto questo col viso mezzi per la liberazione nazionale. Non ptace.r~ di. '-:ederc1 rt,d~tt~ nelle _ptu tnst1 
acceso, con gli oechi lucidi, come in de- lasciatevi vincere dalla disperazione, non condizl.~nl~ prova ne e Il fat~o che sciu
lirio, e soffrivo, non solo per quella com- lasciatevi prendere d<.dl'avvilimento ;..il vo- p_a~o cw · eh~ .. rubano s~nza qtrar~e bene
pussione che desta in noi ogni umana sof- stro dolore sarebbe :;terile, deve Invece ftcto. a~cuno, so~o :perçhe anc~e no.1 non"!! 
fere~za, ma anche sopratuttu perchè la sor- questo dolore generare .in voi uno spir1to possiamo benehc1are .. ça fanna~~ cavalli, 
te d1 quel colono è la sone di turti i no- di ribellione e tradursi in azione, quella Il frumento dato alle fiaf!lme e. Imp.astato 
stri coloni, della laboriosa gente delle no· azione che i c: Gruppi di D, fesa della Don- . con lo sterco per tapP.at~ l ~~ch1 f~!h _dalle 
stre campag-ne. na » da mesi svolgono a fianco delle mas- ~o~be nelle s~~ade. _l .:.f!!ObJlt bruc1at1 e a 
, "Sapete? quando bombardano e mitra- se lavoratrici negli scioperi, nelle manife- not, se solo .almostn.amo. con un gesto o 
glian<;> ci cac~ia~o dai rifugi a pedate a stazioni di massa nelle strade e sulle piaz- una parola Il nost~·o· mal~onte~to, ~iene 
pugm, a col p t d t moschetto per entrarvi ze, nell'occulta re, nell'aiutare amorosamen- reg~lata, SeJ?.~a 1t.an~1 co~ph~entl,. d~I bar
loro stessi; pochi giorni fa abbiamo avuto te i Patrioti e nel combattere a{ loro fian- ban tede~cht. e da~ trad~ton fascisti una 
otto morti e sedici feriti. Sotto le granate co con i loro Distaccamenti di Gappiste !canea ~~ nutra,: ~r. . 
ci fanno uscire sospingendoci come fus- e Sappiste, quell'azione che ·ci darà la li- . E PO! ~a ~ad10 ,rasc~sta . parla _delle tn
simo. bestie .. Così .non si pu~ più vivere, 1 berazione dell'Ital ia dal barharo tedesco sh condlZIO!ll deU I~a}1~ hb_erata? E nor~ 
megho. monre. BI!:.ogna uccider. li tutti i j e ci permetterà di distruggere il serpe son~ ~orse l tedes .. chr, amtat1 ~a~h s~h~rr! 
tedescht ». . . fascista fasc1st1 a determ~nare queste cond1zi9nt 

Compa~ne se nel pianto di quell'uomo Donne bolognesi il vo:;tro motto sia nelle terre che lqro ~ono cos.tretti ad ~h-
avevo senhto un disperato dolore tn que- ~ nelle parole del colono di Sesto: c I tede- 1 bandonare ?. N~n sono for~~ J tedeschi a 
sto ~ri~o contro il tedesco sentii una vo- schi sonp gli esseri più barbari e sadici fare la SJ?ol~az10ne dell~ no_stre contrade) 
l?nta dt vendetta <:he mai si sarebbe es- di questa terra, bisogna distruggerli tutti U:~a spohaL.IOne \antopiU co~pl~ta quanto 
t1nta. Quel contadmo piangente, a\lviltto finchè n0n ne resti neppure uno :t. pru ql!este contra~~ sono. P.rossxme ad es-
al punto di desiderare la morte mi aveva 11 vostro programma sia quello dei sere llberate dagh ~lleati? . 
commossa tanto che io piangevo, piange- c: Gruppi ai Difesa della Donna :t lottare: N<;>n sono 10rse .1 tedeschi . chr h~nn? 
vo sulle sventure di quel nostro tratello, fortemente e tenacemente tutte unite as- sc~c.clat? dalle ~o~o . case . ~entmata d~ lll_l· 
sulle nostre sciagure, sulla rovina che de- sieme ai nostri uomini, adottando tutti i gllata d1 co_ntadml del.la !).OStra I?rovmci~ 
vasta la nostra P~tria, sulle umiliazioni mezzi per liberare la Patria e conquistare senza _dargli ?eppur~ ~l teii).J.?Q d-t: ~<:rtare 
del ?~str.o popolo asservito dai traditori con la nostra lotta i nostri diritti di spose, con s~ alcUf!l str~e:c1, 1 l~rq .. u~f.erm_I t loro 
fascist_I a1 predoni nazisti, sui campi de- di madri e di cittadine italiane. v~c.c~l che n~a~h 1n ~ah<\. d~ .q~~sn.z~ssas-
vastati, sulle case di!:>trutte suì bestiame sm1h hanno vtghaccam~p_.~ lrur~datt? Non 
ucciso e razziato, sulle cose 'depredate ma UNA PATRIOTA sono forse le belve nazì:'fascJste che gior-

, ' ealmente sfogano il l~x:-o istinto pesti~le e 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ sanguinario sulle donn~ sui nostri màriti, 

SO~~ISETTI DI 
figli, fidanzati e sulle nostre più tenere 

S C H E R N O creature ancora poppanti? Ed il vile as
sassinio dell'amato e indimenticabile'·prof. 
Bussacchi, medico valente e generoso dei 
bambini del popolo bolognese e dei lavo
ratori perseguitati dal fascismo; di r hi la 
colpa se non dei sicari fascisti che hanno 
poi tentato di rigettare la colpa sui Pa-

. Vi è .mai capitato di parlare di patriot- · venire del nostro popolo e quindi anche 
ttsmo, dx reazione ai tedeschi, di libera- di noi. stesse. 
zione ~azionale con _quel genert di ragaz- j Compagne, r.on debbono esistere più 
ze1 oggx_abbastanza dtffuso che non ha que- fra noi ragazze come queste, se ne cono
sU ~enumenti e non s'interessa a questi j scete, scuotetele, svegliatele; disprezzatele, 
fatti, con quelle ~agazze che vengono co- l destate in loro con il vostro sdegno la di
munemente defJI">lte con l'aggettivo c: mo- gnità di donne e d'italiane, inseg-na.te, di
derne » ? Ebbene avrete visto aleggiare su mostrate loro che la vita che si svolge 
le loro labbra un sorriso, un sorrisetto di nei salotti e nei caffè è una vita artificia. 
s~herno che vuoi dire: c: Perche ti scalma- j le, che la vera vita è quella che è al di 
n1 tant<;>? -lo non ne vedo il motivo». fuori di questi ambienti, è quella che si 

Ogg1 dopo aver parl~to con due mie vive giornalmente e che tutti dobbiamo 
conoscen.ti del tipo suaccennato, tornando affrontare, ed è a questa vita che noi doh
a casa, nflettevo fra me e pensavo che a- , biamo dedicare tu1te le nostre migliori e
vrei chiesto a voi di aiutarmi nella lotta nergie, risolvere e preparare il nostro a v-
contro queste c: modernità» che sono sin- . venire. · 
rom~ ?i. f~ivolezza, di civetteria e d! su- ~ Rrcondw:etele a :una considerazion.e più 
perfrctal~ta. . . . . più seria e più profonda della vita, fate 

Voghamo. !101 stesse 1st1tutre una nuo· che anch'esse' come noi, · sentano la giu
va c mod.ermta :., vocabolo che, a parer- stizia della lotta contro il tedesco ed il 
mio, dovrebbe esprimere una intelligenza f.1scista aprite loro gli occhi sulle sciagu
.:tperta a tutte le manifestazioni della vita re cagionate àalle belve nazi-fasciste in 
· noder~a,. ~uo spi'::ito p~onto ad abb~accia- ~ ltalia, conquistatele alla nostra causa. 
re tutt~ gh avvemmenh che costitUIScono Compagne, mettete in questo tutte le 
la _stona e che, ip.tesi nel loro giusto si- vostre for.r.e. 
gmfieato, sentiti nel loro intimo valore, l TUTTA LA GIOVENTU' TUTTA LA 

trioti? · 
Questi assassini che grondano sangue 

da tutte le parti, che sul loro passaggio 
seminano morte e rovina credono forse 
di continuare ancora a perpetrare sulla 
popolazione tali orrendi misfatti? Ah l'\ O! 
perchè le donne bolognesi che già hanno 
gridato il loro oasta, che da mesi combat
tono con ereisn,1o contro l'affamamento, le 
razzie le deportazioni, i saccheggi e le di
struzioni e che a decrne si contano le eroi
ne e le martiri cadute per la liberazione 
della Patria, si preparano ad insorgere tut
te compatte ed unite e, coscienti della lo
ro forza, rinnoveranno, unite ai loro uo· 
mini, le eroiche gesta dell' 8 agosto 1848 
per scacciare i criminali nazi-fascisti dal
Ia nostra città ed inseguìrli e sterminarli 
nella loro tana. ' · 

UNA MADRE CATTOLICA 

possono formare la mente e darci la piena MASSA FEMMINILE DEVE ESSERE CON SOTTOSCRJZIONI AL NOSTRO GIORNALE 
· oscienza della vita che si svolge intorno l NOI N ELLA LOTTA DI LIBERAZIO~E · 
a noi e t·he noi viviamo e la chiara con- NAZIONALE. . . . Kosa L. 1010, B •.• L. 1289, Giovanni L. JOO~Li.na L. 

l d 
. l UN' IMP'/E. GAT'" 50, Un gruppo d'impiegate L. 245, Una sa- ti~..l..QO. 

sapevo ezza e1 nostri prcpositi ~er l'av- .H · • TOI'~L~I...: 2~A4. 
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